
ASSICURAZIONI
All’interno le tariffe 
consortili del Consorio 
Agridifesa Lombardia 
relativi alla difesa passiva 
delle produzioni vegetali, 
zootecniche e strutture
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SANT’ALESSANDRO
Dal 2 al 4 settembre torna 
alla Fiera di Bergamo lo 
storico appuntamento 
dedicato alla filiera agro-
alimentare, riferimento 
regionale per il settore 
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BARCO AGRICOLA 
in fiera ad Orzinuovi è 
tutto pronto per riscoprire 
le proprie radici ed 
i mestieri agricoli di 
una volta: un evento 
associativo da non perdere
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PSR
Approfondiamo la 
misura 4 “investimenti in 
immobilizzazioni materiali” 
e la sottomisura 4.1 
“Sostegno a investimenti 
nelle aziende agricole” 
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Un’iniziativa 
particolarmente innovativa 
e che guarda al futuro 
della nostra agricoltura 
sta per essere avviata 
dal gruppo dei giovani di 
Confagricoltura Brescia. Si 
tratta dell’Academy Anga, 
una grande opportunità 
formativa aperta a tutti gli 
imprenditori agricoli “under 
40” e soci dell’organizzazione 
bresciana, tarata sulle 
esigenze di gestione di 
un’azienda agricola moderna.
Per fare il punto su 
questa novità e cercare di 
comprenderne le premesse 
e le finalità, abbiamo 
incontrato Andrea Peri, 
presidente dell’Anga 
di Brescia, ideatore 
dell’Academy insieme al 
proprio consiglio direttivo.

Presidente Peri, perché l’Anga 
si è fatta promotrice di questa 
scuola di formazione?
“Uno dei nostri obiettivi statutari 
è quello di «Formare e sostenere i 
giovani imprenditori, incentivan-
do un’agricoltura che guarda al 
futuro, rispettando le tradizioni». 
I giovani imprenditori “under 40” 
associati a Confagricoltura Brescia 
ai quali l’Anga si rivolge con atten-
zione sono quasi 850, attivi in tutta 
la Provincia di Brescia, e mai come 
in questo periodo le esigenze spe-

cifiche di formazione sono sentite 
anche in campo agricolo”.
Quali sono le motivazioni?
“Il contesto competitivo in conti-
nua evoluzione, la situazione di 
crisi che tocca moltissimi comparti 
e l’incertezza normativa che rego-
la il nostro settore, rendono sem-
pre più necessario uno sforzo di 
aggiornamento e di preparazione 
tecnica e manageriale al quale l’im-
prenditore agricolo non era abitua-
to in passato”.
Come e quando si svilupperà l’i-
niziativa?
“Da ottobre 2016 fino a marzo 2017 
proporremo un corso di formazio-
ne specialistica. L’Academy toc-
cherà le principali aree formative 
nelle quali si evidenzia la necessità 
di un continuo approfondimento: 
contabilità e finanza, tutela legale, 
marketing e management, infor-
matizzazione e gestione dei nuovi 
canali di comunicazione, lingue 
straniere e comunicazione efficace. 

IL PROGETTO ACADEMY ANGA

Peri: “Formazione e aggiornamento
per il futuro delle nostre aziende”

ACADEMY

L’aggiornamento
pilastro
per costruire
il futuro
di Gabriele Trebeschi

C’è stato un tempo in cui all’a-
gricoltore veniva chiesto 

esclusivamente di produrre. più 
si produceva, cercando di ridurre 
i costi, più la situazione aziendale 
migliorava. non era importante 
come e neppure contava la stra-
tegia di vendita o il marketing 
aziendale.
Ma il mondo oggi è cambiato. i 
primi anni del nuovo millennio 
hanno stravolto consuetudini se-
colari e tradizionali modalità di 
lavorare nel settore primario. pur 
conservando le tradizioni e i valori 
che hanno fatto grande la nostra 
agricoltura, non è più possibile 
non accorgersi di questo cambia-
mento o far finta che non ci riguar-
di. non possiamo più continuare a 
ripetere gesti scontati e a dire “si è 
sempre fatto così”.
Viviamo nell’epoca della compe-
tizione globale. il prezzo dei ce-
reali fissato negli Usa incide sulla 
nostra remunerazione aziendale, 
così come la quantità di latte im-
portata dalla Cina o le mode mon-
diali che condizionano i consumi 
di vino o di determinati alimenti.
non può più bastare un agricolto-
re-produttore. Oggi è sempre più 
necessario un imprenditore agri-
colo a 360°, in grado di andare ol-
tre la produzione per pensare alla 
programmazione aziendale, alla 
diversificazione, alla costruzione 
di reti e alleanze, alla strategia di 
vendita e alla capacità di andare 
all’estero.
per questo è fondamentale effet-
tuare in modo corretto il passag-
gio generazionale all’interno delle 
nostre aziende, cercando di intro-
durre al vertice competenze che 
possono derivare dall’istruzione 
superiore ed universitaria.
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CASCinA OSpiTALE

Cristian Benaglio 
racconta la sua idea di 
agricoltura tra cultura 
e ritorno alla terra

focus azienda
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 cenTo anni di sToRia - I RICORDI Dell’AgRICOltORe
Vi proporremo fino alla celebrazione del Centenario alcune immagini della nostra storia agricola

Benedizione dei trattori a prevalle di Sotto

iL nOSTRO CEnTEnARiO

Tutto pronto 
per la nostra festa: 
chiama in sede 
o in ufficio zona 
ed iscriviti all’evento 
di ottobre

cenTo anni di unione
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INTERVISTA AL PRESIDENTE DELL’ANGA BRESCIA

L’Academy, “opportunità formativa
per gli imprenditori di domani”
SEgUE DALLA pRiMA pAginA

ACADEMY

L’aggiornamento,pilastro
per costruire il futuro
Ma non basta. Oggi diventa 
sempre più importante an-
che l’aggiornamento profes-
sionale, che si sta diffonden-
do in tutti i settori e tocca 
ora anche l’agricoltura. per 
costruire un futuro bisogna 
aggiornarsi, studiare, fare 
passi avanti nella conoscen-
za. il mondo corre sempre 
più veloce e restare fermi 
non è solo rischioso, ma an-
che controproducente. 
Va in questa direzione l’ini-
ziativa Academy Anga, pen-
sata dal presidente Andrea 
peri e dal consiglio per mettere a disposizione dei giovani agricoltori 
nuovi e importanti strumenti di formazione.
in questo numero dell’Agricoltore Bresciano, il presidente peri, con 
un’intervista, ci spiega senso e finalità di questa iniziativa. Siamo 
convinti che sia importante prepararsi a vivere il futuro da prota-
gonisti, non subendolo ma diventando artefici del proprio successo. 
Serve una maggiore consapevolezza di chi siamo e di dove vogliamo 
andare. Serve un salto di qualità che passa attraverso la formazione.

SEgUE DALLA pRiMA pAginA
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Ciascun modulo formativo 
sarà frequentabile singolar-
mente, anche se resterà la 
possibilità di seguire un per-
corso studiato a seconda delle 
specifiche esigenze: un per-
corso per chi in azienda svol-
ge principalmente mansioni 
amministrative, un percorso 
per chi gestisce i rapporti 
verso terzi (fornitori, clien-
ti, consulenti,…) ed infine il 
percorso per chi l’azienda la 
gestisce complessivamente”.

Entriamo nel dettaglio: può 
dirci quali sono gli obiettivi 
dei singoli moduli?
“Ci sarà un corso di lingua 
inglese, livello base, per 
permettere di comunicare 
nell’ambito di attività lavo-
rative che richiedono uno 
scambio di informazioni 
semplice e diretto ma anche 
di comprendere gli aspetti 
culturali che influenzano le 
relazioni. Il corso di Excel 
ha come obiettivo il trasfe-
rimento delle funzionalità di 
base e delle potenzialità del 
foglio elettronico per consen-
tire una professionale analisi 
dei dati. Ci saranno lezioni di 
contabilità analitica e costi 

orari per analizzare le fasi da 
percorrere per introdurre in 
azienda un sistema di conta-
bilità industriale adeguato al 
grado di complessità gestio-
nale esistente. Spazio anche 
all’analisi della redditività, 
mentre un corso sarà desti-
nato agli elementi di gestio-
ne del rapporto di lavoro, per 

orientarsi nella corretta tipo-
logia contrattuale, nella ste-
sura del contratto di lavoro e 
negli adempimenti degli ob-
blighi di legge. Abbiamo pro-
grammato un corso sul piano 
commerciale operativo, per 
creare in modo semplice, 
chiaro e organizzato un piano 
che fornisca reali indicazioni 
alle diverse situazioni e che 
integri tra loro i programmi 
di sviluppo aziendale. Infi-
ne, ci saranno lezioni sugli 
strumenti di web marketing 
per la promozione d’impresa, 
con l’obiettivo di promuove-
re online il proprio business, 
sviluppando e monitorando 
i rapporti commerciali in si-
nergia con le tradizionali at-
tività di vendita”.

Un programma molto com-
pleto. Si inizia quindi in 
ottobre, ma come saranno 
distribuite le lezioni?
“I corsi si svolgeranno in 
giorni infrasettimanali, dal 
lunedì al venerdì. L’orario 
sarà serale, con inizio alle 
ore 19 e termine per le 21. 
Abbiamo previsto non più di 
due lezioni a settimana, per 
conciliare lo studio con l’atti-

vità imprenditoriale e la vita 
associativa”.

Con chi avete studiato il 
programma formativo e 
come sono stati scelti i do-
centi?
“La Direzione Scientifica per 
l’individuazione delle aree 
tematiche di approfondi-
mento, per l’individuazione 
dei docenti e delle modalità 
didattiche si sta svolgendo 
in collaborazione con ISFOR 
2000 - Fondazione AIB, ente 
specializzato nell’alta forma-
zione manageriale ed attivo a 
Brescia da anni in questo set-
tore specifico”.

Quali sono le vostre aspet-
tative?
“Ci crediamo molto: pensia-
mo che sia un’iniziativa utile 
e un modo per dare un senso 
concreto alla nostra vita as-
sociativa. Il 2016 sarà l’anno 
0 per il progetto Academy 
Anga Brescia, che siamo cer-
ti diventerà presto un rife-
rimento per la formazione 
manageriale dei giovani im-
prenditori agricoli, sul terri-
torio bresciano ma non solo”.

Andrea Colombo

Andrea peri

gabriele Trebeschi

EXCEL: dalle funzioni di base 
alle tabelle pivot
OBIETTIVI
d  Trasferire le funzionalità di base e le poten-

zialità del foglio elettronico per consentire 
una professionale analisi dei dati

d  predisporre e gestire tabelle con formule 
che consentono di eseguire automatica-
mente e istantaneamente calcoli anche 
molto complessi

d  Trasformare le tabelle in grafici e schemi 
utili per la presentazione dei dati

d gestire elenchi ordinabili e filtrabili

LINGUA INGLESE 
Livello base
OBIETTIVI
d  Comprendere frasi isolate ed espressioni di uso frequente su 

argomenti familiari e quotidiani
d   Comunicare nell’ambito di attività lavorative che richiedono uno 

scambio di informazioni semplice e diretto
d  Comprendere e conoscere gli aspetti culturali che influenzano 

le relazioni

CONTABILITà ANALITICA 
E COSTI ORARI
OBIETTIVI
d  individuare le modalità per introdurre un 

sistema in grado di soddisfare i fabbiso-
gni informativi dei diversi operatori

d  Analizzare le fasi da percorrere per intro-
durre in azienda un sistema di contabilità 
industriale adeguato al grado di comples-
sità gestionale esistente

d  Evidenziare le differenti configurazioni di 
costo e ricavo utili a fini decisionali

ELEMENTI DI GESTIONE 
DEL RAPPORTO DI LAVORO
OBIETTIVI
d  Orientarsi nella corretta tipologia contrattua-

le, stesura del contratto di lavoro, adempi-
menti degli obblighi di legge

d  Acquisire gli indispensabili strumenti tecnici e 
normativi aggiornati per adottare le migliori 
strategie nella gestione dei rapporti di lavoro, 
evidenziando le principali criticità dei compor-
tamenti datoriali e le possibili conseguenze

IL PIANO COMMERCIALE OPERATIVO
OBIETTIVI
d  Creare in modo semplice, chiaro e organizzato un piano 

che fornisca reali indicazioni alle diverse situazioni e che 
integri tra loro i programmi di sviluppo aziendale

d  Fornire indicazioni concrete e aggiornate su: mercati 
target, analisi del venduto, concorrenza, prodotti e ser-
vizi offerti, strategie sui prezzi, vendite e distribuzione, 
comunicazione e postvendita

ANALISI DI REDDITIVITà  
E COSTING DI PRODOTTO
OBIETTIVI
d  Far apprendere e favorire l’applicazione concreta di modelli per 

il calcolo del costo di prodotto e per la definizione di strategie e 
politiche di prezzo

d  Sviluppare l’analisi e l’interpretazione dei margini quali elementi 
fondanti delle principali decisioni aziendali di convenienza eco-
nomica

STRUMENTI DI WEB MARKETING PER LA PROMOZIONE 
D’IMPRESA
OBIETTIVI
d  promuovere online il proprio business, sviluppan-

do e monitorando i rapporti commerciali in siner-
gia con le tradizionali attività di vendita

d  Utilizzare tecniche per studiare il proprio mer-
cato, conoscere le esigenze dei propri clienti e 
acquisirne di nuovi

d  Adottare modalità efficienti per gestire la distri-
buzione, la vendita, l’assistenza alla clientela e 
la sua fidelizzazione
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Non è ancora l’anno della 
ripartenza il 2016 per 

il settore agricolo nazionale 
che dovrebbe mantenere una 
crescita moderata del valo-
re aggiunto, sulla scia del 
+0,7% registrato nel primo 
trimestre. È quanto emerge 
dalle indicazioni raccolte at-
traverso il Panel delle azien-
de agricole Ismea e contenu-
te nel rapporto AgrOsserva, 
relativo al II trimestre 2016. 
Si riflettono inevitabilmente 
sul settore primario, sottoli-
nea l’Ismea nel rapporto, gli 
aspetti di un contesto eco-
nomico caratterizzato dalla 
tendenza flessiva dei prezzi 
delle materie prime e da una 
spinta dell’export più flebile 
rispetto a quanto osservato 
lo scorso anno. 
Le esportazioni dell’agroali-
mentare tra gennaio e mag-
gio - secondo l’Osservatorio 
Ismea-Unioncamere sulla 
congiuntura dell’agroali-
mentare italiano - risultano 
in crescita del 3% sui pri-
mi cinque mesi dello scorso 
anno, in netto rallentamento 
quindi rispetto al tasso del 
7,4% evidenziato nel 2015. 
Da sottolineare, tuttavia, il 

balzo registrato nel mese di 
maggio (+9,9% rispetto allo 
stesso periodo del 2015) che 
ha bilanciato la debole per-
formance dei primi 4 mesi 
dell’anno, di riflesso alla bat-
tuta d’arresto delle vendite 
verso l’Area Ue.
Prosegue la debolezza dei 
consumi alimentari dome-
stici. I dati Ismea-Nielsen 
segnalano che gli acquisti 
domestici di prodotti ali-
mentari nel primo semestre 

sono diminuiti su base annua 
dell’1,3%, in termini di spesa. 
In particolare, nel confron-
to tendenziale con il primo 
semestre 2015 risultano in 
flessione gli acquisti di carni, 
salumi e latticini, nell’ordine 
del -6,1%, -5,6% e -3,4%. L’in-
dice Ismea dei prezzi dei pro-
dotti agricoli evidenzia poi 
per il secondo quarto dell’an-
no una flessione media del 
7,8% rispetto allo stesso pe-
riodo del 2015.

Nel trimestre, la dinami-
ca ribassista è risultata 
più marcata per i prodotti 
vegetali (-9,3%), per effet-
to del forte calo del prezzo 
dell’olio d’oliva (-30,3%), 
della frutta (-18,3%) e dei 
cereali (-5,6%), mitigato 
dagli aumenti delle col-
ture industriali (+8,1%), 
della soia e altre oleagino-
se (+2,3%). Per il comparto 
zootecnico, a causa di una 
congiuntura sfavorevole, si 
aggrava nel secondo trime-
stre 2016 la tendenza deflati-
va (-5,7% sul 2015), con ridu-
zioni particolarmente severe 
per le uova (-18,3%) e per il 
latte e derivati (-7,1%).Le dif-
ficoltà del settore, conclude 
Ismea, trovano conferma nel 
sentiment mediamente ne-
gativo delle imprese agrico-
le, come evidenzia l’indagine 
sul clima di fiducia condotta 
trimestralmente da Ismea su 
un panel di circa mille ope-
ratori del settore primario. 
Lo scenario attuale preoc-
cupa soprattutto le imprese 
specializzate in seminativi e 
quelle della zootecnia; men-
tre risulta più appagante per 
le aziende vitivinicole.

Primo piano

PUBBLICATO IL RAPPORTO DI ISMEA&AGROSSERVA

Prezzi in calo ed export più debole: 
non è ancora l’anno della risalita 

ANTITRUST&AIA

La lettera di Agrinsieme
Di seguito si trasmette copia della lettera inoltrata da 
Agrinsieme al Presidente dell’Autorità Garante la concor-
renza ed il mercato (Antitrust) Dr. Giuseppe Petruzzella 
per rimarcare la necessità di un intervento dell’Autorità 
sull’annoso problema AIA.

ROnCO CALinO

AL VIA LA PRIMA 
VENDEMMIA BIOLOGICA
“Amiamo la natura e vogliamo lasciare un mon-
do e sano”. Lara e paolo Radici, titolari della 
cantina di Adro, non si stancano di ripeterlo a 
chi viene a visitare la loro cantina e, coerenti 
con questo intento, si preparano ad affrontare 
un traguardo importante: quella ormai alle por-
te infatti sarà per Ronco Calino una vendemmia 

decisiva, la prima che potrà fregiarsi della certi-
ficazione biologica. 
La conversione all’agricoltura biologica è sta-
ta intrapresa nel 2013, dettata dalla grande 
attenzione verso i temi ambientali, dalla ricer-
ca di soluzioni ecocompatibili e dalla convin-
zione che la profonda conoscenza del terroir, 
il lavoro rigoroso in cantina e la perfezione 
della natura diano vita a vini eccellenti, liberi 
da sostanze chimiche. 
L’inizio della raccolta è previsto verso la metà 
di agosto e le prospettive sono al momento 

tali da presupporre una buona annata. pier-
luigi Donna, agronomo di Ronco Calino, sot-
tolinea che la ventunesima vendemmia di 
Ronco Calino riporterà in etichetta la fatidica 
dicitura: “vino prodotto da uve da agricoltura 
biologica”. Una frase semplice e breve ma che 
rispecchia la filosofia aziendale della cantina 
di Adro: attenzione per l’ambiente e affiatato 
lavoro di squadra: anche la scelta di aderire 
all’agricoltura biologica, che impone maggiori 
attenzioni e cure in vigna, è stata condivisa 
con tutto il personale.

IL CONSORZIO AGRIDIFESA LOMBARDIA

Le assicurazioni agevolate in agricoltura

Come si ricorderà, già in passato l’Autorità era più volte in-

tervenuta sull’argomento formulando alcune precise sollecitazioni 

alle presidenze dei due rami del parlamento, alla presidenza del 

Consiglio dei Ministri ed al Ministro delle politiche Agricole Ali-

mentari e Forestali, che suggerivano il varo di interventi normativi 

in grado di superare le accertate restrizioni alla concorrenza pro-

dotte da alcuni passaggi della legge 30/1991, e sue successive 

modifiche ed integrazioni, inerente la Disciplina sulla riproduzione 

animale.
L’iniziativa di Agrinsieme trae inoltre origine dalla consapevo-

lezza delle organizzazioni aderenti che solo da una corretta appli-

cazione delle più recenti disposizioni normative Reg.UE 2016/1012 

dell' 8 giugno 2016, relativo alle condizioni zootecniche e gene-

alogiche applicabili alla riproduzione, agli scambi commerciali e 

all'ingresso nell'Unione di animali riproduttori di razza pura, dal 

comma 4 dell’art 15 del Collegato Agricolo alla legge finanziaria 

2013 nonché dai criteri per l’assegnazione dei bandi relativi alle 

misure e sottomisure del pSRn n 10.2 e 16.2) ne potrà derivare 

una corretta ridefinizione dei criteri e delle modalità gestionali ed 

applicative in grado di consentire alla produzione italiana, nell’am-

bito di un effettivo confronto concorrenziale tra le diverse strutture 

abilitate, di posizionarsi alla  pari di quelle in essere nei paesi a 

zootecnia avanzata.

Ripromettendoci di tenervi aggiornati su quelli che saranno gli 

sviluppi dell’iniziativa di Agrinsieme, fortemente voluta da Confa-

gricoltura, si inviano cordiali saluti.

Il Consorzio Agridifesa Lom-
bardia, che ha cominciato 

la sua attività alla fine del 
2014, ha l’obiettivo di forni-
re i servizi relativi alla dife-
sa passiva delle produzioni 
agricole al miglior livello 
possibile di efficienza ed ef-
ficacia, allo scopo di proteg-
gere il reddito degli associa-
ti al minor costo. Nato con 
la collaborazione fondante 
dell’Unione degli Agricoltori 
di Brescia e di Confagricol-
tura Mantova, nel 2015 il 
Consorzio ha assistito circa 
500 aziende, per un valo-
re assicurato totale di oltre 
54 milioni di euro. Tutte le 
aziende agricole in Lombar-

dia possono associarsi al Con-
sorzio Agridifesa Lombardia, 
che mette a loro disposizione:
d  consulenza tecnica neces-

saria all'ottenimento del 
contributo Statale e comu-
nitario riguardo le attività 
di difesa passiva delle pro-
duzioni vegetali, zootecni-
che e delle strutture, che va 
a riduzione del premio as-
sicurativo pagato dai soci;

d  negoziazione con le Società 
di assicurazione delle con-

dizioni di polizza e delle ta-
riffe assicurative;

d  assistenza ai Soci in ogni 
fase del rapporto assicu-
rativo, dalla stipula della 
polizza, alla perizia, fino 
al risarcimento del danno 
eventualmente subito;

d  trasparenza nelle condizio-
ni contrattuali nei rapporti 
con i soci;

d  consulenza nella scelta del-
le migliori coperture assicu-
rative presenti sul mercato.

Agridifesa Lombardia aderi-
sce all’associazione nazionale 
dei Consorzi di Difesa (Asna-
codi) che si interfaccia con gli 
organismi pubblici del Mipa-
af, con Agea e con Ismea.

QUOTE CONSORTILI 2016
Vegetali:  

d Cereali 0,16% Del valore assicurato
d Frutta-uva-orticole 0,25% Del valore assicurato

Zootecnia 6% Del premio
Strutture:  

d Serre fisse copertura vetro 0,020% Del valore assicurato
d Serre fisse copertura film  plastica doppio 0,038% Del valore assicurato
d Reti antigrandine 0,038% Del valore assicurato
d Ripristino impianti di frutteti, vigneti, oliveti 0,020% Del valore assicurato

QUOTA ADESIONE UNA TANTUM 6,00 Euro
QUOTA ANNUALE
(solo nel caso in cui non vengano stipulate polizze nell’anno) 6,00 Euro

3comunicazione@upagri.bs.it
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Primo piano

PROGRAMMA DI SVILUPPO RURALE 2014-2020 

Disposizioni attuative per la presentazione 
delle domande per la misura 4

VEnDEMMiA 2016 in FRAnCiACORTA

SI  PROSPETTA UN’ANNATA 
DI GRANDE QUALITà
il 12 agosto la Franciacorta ha dato il via alla 
vendemmia a partire dai vigneti del versan-
te sud del Monte Orfano, dove la raccolta di 
Chardonnay, pinot nero e pinot Bianco è sem-
pre anticipata rispetto alle zone più centrali, 
grazie al particolare microclima che le contrad-
distingue. il 2016 ha visto un clima altalenante 

nel quale a consistenti precipitazioni si sono 
alternate giornate molto calde e umide.
Fin dal principio della stagione l’annata è par-
sa piuttosto precoce, grazie a condizioni clima-
tiche molto favorevoli. 
Durante le fasi della fioritura e dell’allegagione 
però, le frequenti piogge e i bruschi abbassa-
menti della temperatura hanno rallentato il 
processo di maturazione e in alcuni casi favori-
to la peronospora. 
Questo patogeno fungino, che influisce fortu-
natamente solo sulla quantità prodotta, com-

promette infatti il passaggio da fiore a frutto, 
con il mancato sviluppo di alcuni acini all’inter-
no dei singoli grappoli. 
il maltempo del mese di maggio e inizio giu-
gno, con frequenti rovesci e alcune grandina-
te, ha influenzato negativamente la formazio-
ne dei grappoli ed ha comportato, seppur non 
consistenti, perdite di produzione in termine di 
volumi. Si prospetta quindi un’annata con del-
le rese ridotte dispetto al 2015, con una previ-
sione di calo del 10-15 % dei volumi sul totale 
degli ettari, ma sicuramente di grande qualità.

data inizio periodo presentazione 
domanda

dal giorno successivo alla pub blicazione 
sul BURL delle presenti disposizioni 
attuative 

data fine periodo presentazione 
domanda

ore 12,00
del 23 settembre 2016

data pubblicazione ammissione a 
finanziamento 27/01/2017

Termine per la realizzaione degli 
interventi

24 mesi dalla data di pubblicazione sul 
BURL del prov vedimento di ammissione 
a finan ziamento 

In questa pagina 
vi offriamo un 
approfondimento sulla 
misura 4 “Investimenti 
in immobilizzazioni 
materiali” ed in particolare 
sulla sottomisura 4.1 
“Sostegno a investimenti 
nelle aziende agricole” 
e l’operazione 4.1.01 
“Incentivi per investimenti 
per la redditività, 
competitività e 
sostenibilità delle aziende 
agricole”.

Obiettivi
Stimolare la competitività del settore 
agricolo, garantire la gestione soste-
nibile delle risorse naturali e contri-
buire alle azioni per il clima.

Territorio di applicazione
Tutto il territorio regionale.

Soggetti Richiedenti
a) imprenditore individuale, 
b) società agricola di persone, capita-
li o cooperativa
purchè:
d  in possesso dell’attestato della qua-

lifica di iAp, anche sotto condizione, 
rilasciato dall’Ente competente; 

d  conducano un’azienda agricola che 
rispetti la Direttiva del Consiglio del 
12 dicembre 1991 (91/676/CEE), 
(pre e post requisto 10 anni)

Interventi ammissibili a Finanzia-
mento
A) opere di miglioramento fondiario 
di natura straordinaria: 
d  nuova costruzione, ristrutturazione, 

restauro o risanamento conserva-
tivo di fabbricati rurali al servizio 
dell’azienda agri cola, compresi i 
fabbricati adibiti alla trasforma-
zione e commercializzazione e/o 
vendita diretta dei prodotti azien-
dali, a condizione che almeno i 2/3 
della materia prima lavorata e dei 
prodotti finali commercializzati e/o 

venduti direttamente, in termini 
di quantità, siano di provenienza 
aziendale.

d  nuova costruzione, ristrutturazione, 
restauro o risanamento conserva-
tivo di strutture e/o manufatti di 
stoccaggio degli effluenti di alleva-
mento, solo se finalizzati alla con-
versione delle strutture esistenti; 

d costruzione di nuove serre e tunnel; 
B) impianto e/o reimpianto di colture 
arboree specializzate pluriennali e/o 
di piccoli frutti, soltanto con conte-
stuale realizzazione del relativo im-
pianto antigrandine; 
C) adeguamento impiantistico, igie-
nico sanitario e per la sicurezza dei 
lavoratori, di livello superiore a quel-
lo definito dalle norme vigenti. 
D) acquisto e/o realizzazione di im-
pianti e acquisto di dotazioni fisse, 
ossia installate in modo permanente, 
per la: 
d  produzione, lavorazione e conser-

vazione dei prodotti aziendali; 
d  trasformazione e commercializ-

zazione e/o vendita diretta dei 
prodotti aziendali, a condizione 
che almeno i 2/3 della mate ria 
prima lavorata e dei prodotti 
finali commercializzati e/o venduti 
direttamente siano di provenienza 
aziendale;

d  movimentazione, trattamento e 
valorizzazione degli effluenti di al-
levamento, a condizione che: 

   -  l’effluente trattato sia distribuito, 
per almeno il 51%, su terreni di-
sponibili a qualsiasi titolo all’im-
presa o alla società richie dente 
per l’utilizzazione agronomica;    -  gli effluenti di allevamento trat-

tati siano, per almeno il 51%, di 
provenienza dell’impresa o della 
società richiedente. 4) riduzione 
dei consumi energetici o il mi-
glioramento dell’efficienza ener-
getica, tramite l’installazione di 
sistemi e/o dispositivi finalizzati a 
tale scopo; 

E) acquisto di nuove macchine e at-
trezzature, limitatamente a quanto ri-
portato nell’Allegato 1 della presenti 
disposizioni attuative; 
F) realizzazione di strutture e/o ac-
quisto di dotazioni per la protezione 
delle colture dai parassiti; 
G) acquisto di capannine agrometeo-
rologiche aziendali per la razionaliz-
zazione della gestione agronomica e 
fitosanitaria delle colture; 
H) realizzazione o acquisto di stru-
menti per la riduzione degli inquina-
menti puntiformi da prodotti fitosani-
tari (biobed); 
I) acquisto di apparecchiature e/o 
strumentazioni informatiche relative 
agli investimenti di cui alle lettere 
precedenti e spese di certificazione 
dei sistemi di qualità ai sensi delle 
norme iSO14001, EMAS, globalgap.

Data Inizio Interventi
Gli interventi devono essere inizia-
ti e sostenuti dopo la data di pro-
tocollazione della domanda.
Le date di avvio cui far riferimento 
sono: 
1)  per la realizzazione di opere edi-

lizie, la data di inizio lavori comu-
nicata, in alternativa: 

d  dal committente, ossia il richieden-
te il contributo, o dal responsabile 
dei lavori, 

 d  dal direttore dei lavori al Comune; 
d  tramite la Segnalazione Certificata 

di inizio Attività (SCiA); nel caso la 
SCiA non indichi la data di inizio 
lavori, quest’ultima s’intende cor-
rispondente alla data di presenta-
zione della SCiA stessa al Comune; 

2)  per l’acquisto degli impianti e 
delle dotazioni, la data del docu-
mento di trasporto.

Dotazione Finanziaria
€ 80.000.000, 

a)  € 20.000.000 per le domande 
presentate da imprese classificate 
“Aziende di montagna”. (doman-
de presentate da imprese con più 
del 50% della SAU ricadente nelle 
aree interne selezionate e che rea-
lizzano l’intervento nella sua inte-
rezza nelle stesse aree) 

b)  € 60.000.000 per le domande 
presentate da imprese classificate 
“Aziende non di montagna”.

Spesa Ammissibile
il massimale di spesa ammissibile a 
contributo è pari a: 
d  € 3.000.000,00 per domanda, di 

cui non oltre € 1.000.000,00 per 
investimenti relativi alla trasforma-
zione e/o alla commercializ zazione 
dei prodotti aziendali; 

d  € 6.000.000,00 per l’intero perio-
do di programmazione 2014-2020.

La spesa minima ammissibile per do-
manda di contributo è pari 
d  € 25.000,00 per le imprese o le so-

Tipo di impresa o di società 
richiedente

Ubicazione dell’impresa 
o della società richiedente

Zone non 
svantaggiate

Zone svantaggiate 
di montagna

Condotta da agricoltore che non beneficia 
del sostegno di cui all’Operazione 6.1.01 
“incentivi per la costituzione di nuove 
aziende agricole da parte di giovani 
agricoltori” 

35% 45%

Condotta da giovane agricoltore che 
beneficia del sostegno di cui all’Operazione 
6.1.01 “incentivi per la costituzione di 
nuove aziende agricole da parte di giovani 
agricoltori” del pSR 2014 – 20205

45% 55%

Tutte le tipologie di richiedente, 
ndipendentemente dall’ubicazione 
dell’impresa o della società, per 
investimenti relativi alla trasformazione e/o 
commercializzazione dei prodotti aziendali

35%

Contributo erogabile

cietà ubicate in zona svantaggia ta 
di montagna 

d  € 50.000,00 per le imprese o le 
società ubicate nelle zone non 
svantaggiate.

Divieto di Cumulo degli aiuti
Criteri di Valutazione
l’attribuzione del punteggio avviene 
va lutando nell’ordine: 
d  i requisiti qualitativi degli interven-

ti richiesti ed ammessi a finanzia-
mento e illustrati nella relazione 
tecnica (piano aziendale) 

d  il comparto produttivo interessato 
dagli interventi richiesti; 

d  le caratteristiche del richiedente e 
dell’azienda.

Ogni domanda per poter essere in-
serita nella graduatoria di ammissi-
bilità, deve raggiungere una soglia 
di punteggio minimo pari a 30 punti, 

Per maggiori 
informazioni 

contatta la tua zona 
di riferimento!

assegnati nell’ambito dei 
Requisiti qualitativi degli 
interventi richiesti ed ammessi a 
finanziamento e illustrati nella rela-
zione tecnica (piano aziendale)” dei 
citati criteri di valutazione.

Documentazone da Allegare alla 
Domanda
d  piano Aziendale per lo sviluppo 

dell’attività agricola 
d progetto delle opere edili 
d  Computo metrico analitico estima-

tivo delle opere edili
d  Copia del titolo abilitativo relativo 

agli interventi edilizi 
d preventivi di spesa, 
d  Autorizzazione del proprietario 
d  Dichiarazione sostitutiva di atto no-

torio di avere o non avere richiesto 
d  Valutazione di incidenza per in-

vestimenti interessanti siti Rete 
natura 2000

Tempistica

4 DAL 27 AGOSTO AL 10 SETTEMBRE 2016
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soci

ARTICOLO FOCUS AZIENDA:
circa 25 battute ogni riga

focus azienda - un vIAggIO AllA sCOpeRtA Delle nOstRe ReAltà AgRICOle

DALLA TERRA ALLA CULTURA pER TORnARE ALLA TERRA

CRiSTiAn BEnAgLiO, Un iMpREnDiTORE AgRiCOLO MULTiFUnZiOnALE 
E chi lo dice che un passa-

to da monocoltore sia la 
base di un presente da mo-
nocoltore? La storia agricola 
di Cristian Benaglio, trenta-
quattrenne di Rezzato, di-
mostra come dal carattere di 
ripetizione ciclica e tradizio-
nale della vita di un agricol-
tore possano nascere in real-
tà numerose idee nuove ed 
in continua fermentazione. 
“Il presente e la concorren-
za mondiale ci porta oggi a 
dover essere multifunzionali 
- esordisce Cristian - ed è per 
questo che partendo dall’ere-
dità faticosamente trasmes-
sami dal bisnonno Pietro, 
da nonno Andrea e da mio 

papà Danilo 

voglio ripartire per costru-
ire qualcosa di diverso, ma 
sempre partendo da madre 
terra”. Concetti forti quelli 
di Cristian, ma altrettanto 
chiari nei suoi programmi. I 
trenta ettari coltivati a cere-
ali porteranno presto nuovi 
frutti per seguire un sogno di 
un settore agricolo che par-
tendo dalle proprie certezze 
arrivi a condividere espe-
rienze e cultura. “A breve 
spero - ci racconta Cristian 
- vorrei portare nella Casci-
na Ospitale una nuova idea 
di impresa agricola sotto il 
cappello dell’agriturismo e 
che sia punto di incontro di 
realtà molto diverse tra loro, 
ma tutte legate indissolubil-

mente dalla passione per 
la terra”. Come pri-
mo passo per realiz-
zare il suo progetto, 
Cristian ha accorciato 

la filiera, mettendo le basi 
per un mercato in azien-
da, dove le eccellenze delle 
aziende limitrofe sono ser-
vite direttamente al consu-
matore finale: pane di grano 
antico, vino, olio del Garda, 
miele, carni bovine e suine, 
formaggi vaccini e capri-
ni, verdura ed anche frutta. 
“Fra poco arriveranno anche 
i miei prodotti - continua -: 
voglio convertire la materia 
prima in trasformati ricer-
cati e genuini come pasta e 

biscotti fatti in casa, oltre a 
proporre altri esperimenti di 
ortofrutta tradizionale e non 
commerciale”. La cascina e 
lo spazio antistante saranno 
quindi adibiti all’accoglienza 
in un agriturismo non classi-
co, ma innovativo in termini 
di iniziative e polifunziona-
le: “Voglio continuare nume-
rosi esperimenti agricoli, tra 
cui anche la coltivazione di 
verdura e frutta da sementi 
tradizionali, ossia sfruttan-
do le nozioni tramandate 

negli anni e ho intenzione 
di aprire la mia realtà azien-
dale ad eventi che sappiano 
valorizzare i prodotti agrico-
li come ho appena fatto nel 
primo Festival ’AgroCultu-
rale’ che ho organizzato in 
azienda. L’obiettivo era fa-
vorire l’incontro tra gli ope-
ratori agricoli e le comunità 
circostanti la cascina e si è 
creato il contesto di un vero 
e proprio confronto, in cui ad 
esempio lo scambio dei semi 
è stato accompagnato da 
narrazioni storiche e filoso-
fiche”. Ospite d’eccezione è 
stato Massimo Angelini che 
Cristian definisce come un 
“coltivatore d’idee nell’orto 
dove la vita di tutti i giorni 
s’incontra con la metafisica, 
ruralista e storico della cul-
tura”: “è stata una emozione 
unica - ci spiega contento - 
aver Angelini in azienda per 

iniziare questo percorso di 
recupero culturale partendo 
dalla terra ed voglio prose-
guire su questa strada per 
promuovere realtà virtuose 
che legano le virtù al mon-
do dell’agricoltura, come la 
scuola ambulante di agricol-
tura sostenibile che ha tro-
vato e continuerà a trovare 
nella Cascina Ospitale un 
luogo ameno dove organiz-
zare le proprie iniziative a 
favore di questo sogno”.

“focus azienda”Segnalaci la tua azienda facendo 
conoscere le realtà agricole del territorio, 

condividendo esempi e saperi 
ed accrescendo lo scambio delle informazioni030.2436236comunicazione@upagri.bs.it

La conferenza del Dott. prandelli sulle 
proprietà culinarie e curative delle erbe 
aromatiche
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Barco Agricola è una ma-
nifestazione organizza-

ta dall’Associazione Giovani 
Agricoltori Orceani, che si 
svolgerà a Orzinuovi per le 
vie della frazione Castelbar-
co nelle giornate del 9, 10 e 
11 settembre 2016, con il pa-
trocinio del Comune di Orzi-
nuovi e del Parco Oglio ed in 
collaborazione con le locali 
associazioni.
Scopo dell’iniziativa è far co-
noscere le nostre radici, la 
vita rurale, i mestieri di una 
volta, gli strumenti antichi e 
moderni, gli animali da cor-
tile di ieri e di oggi: permette 
di rivivere a tutti le emozio-
ni che solo la natura, insieme 
alla storia delle campagne e 
alle tradizioni del nostro ter-
ritorio, riesce a donare.
La manifestazione inizierà 

con un convegno sulle pro-
blematiche in agricoltura, con 
particolare riferimento all’u-
so dei fitofarmaci. Il paese 
metterà in mostra per tutte 

le serate i propri trattori d’e-
poca e saranno esposte anche 
le principali attrezzature mo-
derne delle principali conces-
sionarie bresciane.

Inoltre ci saranno vari cortili 
che saranno così adibiti:
d  Cortile Bellini: battitura in 

ferro da parte dei fratelli 
moretti e mulino in pietra 
con esibizione della maci-
natura

d  Cortile Toninelli: uno spazio 
riguardante le  bancarelle di 
vario tipo e mostra di mo-
dellismo agricolo 

d  Cortile quaranta: uno spazio 
dedicato a giochi e animali 
della fattoria per i più picci-
ni per tutto il pomeriggio di 
domenica

d  Castello: saranno posiziona-
te attrezzature moderne per 
l’agricoltura 

Il venerdì sera è in program-
ma il Barco Summer Festival e 
sabato sera le olimpiadi dell’a-
gricoltura. Domenica, dopo la 
Santa Messa, alle 10:30 sfile-

ranno i trattori antichi dalla 
piazza di Barco alla piazza di 
Orzinuovi ritornando poi a 
Barco e alle 12 il grande spie-
do sia da asporto che seduti. 
Alle 14 sono previste le pri-
me prove in campo in Barco 

agricola. Inoltre in piazza di 
Barco al pomeriggio avremo 
il piacere di avere giù i cava-
lieri d’acciaio di Sergnano che 
trebbieranno e macineranno 
con attrezzi agricoli antichi il 
mais.

TUTTO PRONTO PER BARCO AGRICOLA

In fiera ad Orzinuovi per riscoprire le proprie radici 
e i mestieri di una volta

6 DAL 27 AGOSTO AL 10 SETTEMBRE 2016
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xMagnihiciis aut lamet pra-
tis volent doloren isitatem 
reresen ditemporro endicium 
fugia dipictis denis eatecab 
iur? Quiati simagnis dolup-
taquae. Nam, omnis ea il et 
eatus.
Testrum repel intur, cus et 
es reptates acero vid mo-
lum, tem. Ihicaerum lani 
ipite santisseque nat et pel-
luptasim haria dis rerio. Ita-
tiamentio blab ipsa dolupta 
verunt quis eaquatem andi-
cipid moluptatiur?
Ad quaspel eturemperum 
quam hicid untiatest resse-
cae ium quae pro beria sum 
que delia sum cum quae ve-
rit, sunt, cusamus andite as 
quias esciist, undandae. Ignis 
eum ius.

At qui dolorum ipsapit est 
molor asperfe rerios rerae-
pe rspiciisitat eossitam, sin 
prem expedis at fuga. Ipsus, 
quia cum quia nonsed ese-
qui cus mincti con excepro in 

nonsedit odiam earumquiam 
vernam fugit laborerspis et 
aditis re ea culluptatem qua-
te estem assimusant, quatia 
cumet dolorit liqui denis eate 
quid magnatquata ped quis 

sunt reperatium faceruptat 
ipsanto consequi re magni-
min cuptatur, ullentureped 
ut est parum et utam, est id 
ut aut que voluptaquia ven-
dit vel es eatur? Qui sam fa-
cero comnim que parchici di-
gnaturis pore prorectem quas 
antur magnim anis sae nobit, 
non rate volo illes sum is abo. 
Sequunt, quatem illum re 
doleseq uissum quam, san-
dit ute sum eum autae volut 
esequis ea di sit xEt apicidus 
as maximusanis ut voluptas 
erum fuga. Eperuptatur adis 
eosam, ad et aut fugitat adit 
resed est, simi, volore aritisit, 
se delectam dem quist, tem 
ut etur amustios ditionsero-
re prepudictem qui blaut fu-
giam, sustemo dipiend igendi 

ut as que laccum res pe vole-
niat endem denieneseo vera-
tate sam quideni musdae et 
venihit molorro ipsanihil et 
quundi opta si sint.
Aboris vendania dolorio ipi-
ciati quam deritaque latecte 
mperibus entur, incipsum 
rernati te aut omnia cum 
quam, sequo idunt, conse-
quis voles poremo cora veli-
qui strunda ndipitas earios 
et, volorum, cor re et prae 
ne a porerferates que dole-
sed quos dolest inihil in core-
pe pedipsam qui cum sumet 
iur, ommo tes sanimpel illest 
isim eosandi taquam dolup-
tatio. Nam es adiores et hit 
ea sincia parchillibus eseca-
tur moluptat abor maximus.
Musaniet

Bitassi ntisqui odisquid qua-
tur? Ota natusandus minulpa 
nemquis volupta temquam 
iunt est et harcimus dolente 
venihic itatur?
Optatur sectisq uatio. TemI-
litis ad mintinu lparchil ium 
abori imo quiaspe liquatqui 
cone laborum quis delenim 
olupta velis ati sa aperciur, 
vendam as volut ut audit ea-
tiisim vent que si dicid mo 
opta dolorest asi ut ese et que 
essit illamet dolorem olorest 
prationes dolo mincita nis 
eatis el eaquibus, nonseque 
porehenimpe peribus sus 
eume que cuptust otatium 
ererume quaepero officabo. 
Ut ad ea quamuc iendestem 
harunt derovitatus adia alit 
moloris iniae corpore mpe-
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xMagnihiciis aut lamet pra-
tis volent doloren isitatem 
reresen ditemporro endicium 
fugia dipictis denis eatecab 
iur? Quiati simagnis dolup-
taquae. Nam, omnis ea il et 
eatus.
Testrum repel intur, cus et 
es reptates acero vid mo-
lum, tem. Ihicaerum lani 
ipite santisseque nat et pel-
luptasim haria dis rerio. Ita-
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